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Mentre si fa più viva la necessità d'una azione politica adeguata 

Discorso di Moro 
i 

! sull'esigenza della 
lotta al fascismo 

i Richiamo agli organi dello Stalo per un'applicazione « piena e non p:gra » della 
legge • Lunedì alla Camera la discussione della proposta Reale sull'ordine pubblico 

'* In un momento di serrato 
i confronto politico sulla esl-
r genza di fermezza democratl-
h c i nel confronti del neofa-

% «clamo e della provocazione, 
\ anche il governo, con un di-
v scorso del presidente del Con-
:. sigilo a Foggia, si è pronun-
) ciato sul temi che da 
' «.cune settimane stanno ca-
^ «ttterlzzando 11 dibattito tra 
: 1 partiti e la stessa vita par

li lamentare. Dopo 1 recenti fat-
\ ti di Milano, è stato il PCI 
•, — con 11 colloquio della dele-
;.i gazlone capeggiata da Enrico 
M Berlinguer con l'on. Moro — 
: a sottolineare ancora una 

•y volta la necessità di un Indi-
, rizzo politico coerentemente 
% antifascista, oltre che di una 
* opera di orientamento di tut-
$ ti gli organi dello Stato. 
j ; L'on Moro, riferendosi an-
>• • che alle celebrazioni dea tren-
/ tennale della Liberazione, ha 
4 rilevato l'esistenza di una 
, « crisi dell'ordine democrati-
:• co» di cui da qualche anno 
£ possiamo cogliere — ha detto 
jf, — le « tragiche misteriose tea-
% fenze ». Da qui 11 presidente 
| del Consiglio ha fatto derl-
> vare, insieme a un appello 
•3' («si deve Innalzare una bar-
* riera» contro 11 fascismo e 
$ la violenza), un richiamo agli 
r organi dello Stato. 
f II Parse deve difendersi, 
V ha affermato Moro, « Innanzi-
f tutto con un atteggiamento di 
S- rigoroso rifiuto del fascismo, 
l un "no" nettissimo e irremo-
ff vivile». Da questo atteggia-
t mento debbono « discendere 
F comportamenti conformi del-
i le forze politiche e degli or-
l goni dello Stato Questo vuol 
E dire — ha proseguito 11 pre-
V Bidente del Consiglio —, da 

parte del governo, delle forze 
4. dell'ordine e della magutra-
-? tura una ferma ricerca di re-
§ sponsabilità e una non pi-
§• ara. non formalistica, non re-
* strittiva, ma piena e sicura 

applicazione delle sanzioni. 
che la legge prevede, e del 
resto con rigorose garanzie, 
ai portatori della violenza fa
scista nella società democra
tica ». La « sovranità della leg
ge» non deve essere messa 
anche menomamente In di
scussione, ha sostenuto Mo-

• ro, « tanto più mentre le vio
lenze di segno contrario pre-

•• tendono trovar» nell'impunità 
. del fascisti e newtnconclu-
, derno delie inchieste una sor-
's ta di legittimazione per una 
' soffocante spirale nell'uso 
h della forza». 
I" U presidente del "Consiglio 
*'- ha detto di volere «atsicu-

( rare » che la « lotta contro il 
fascismo sarà condotta in-

• nunzi e perfezionata », con un 1 richiamo più fermo alla co
scienza del cittadini e al 

4- «dooerl dell'ufficio giudizio-
f rio e amministrativo». Ha 
.- soggiunto, quindi, di volersi 
\, rivolgere al Paese, cosi come 
\, fece al momento del varo del 
ij governo bicolore, « per Utenti-
' ficare problemi e invocare 
<• comprensione e solidarietà ». 
» « E' evidente — ha osservato 
* Moro — che molto giovano 
i. leggi efficaci e rigorosamente 

_. i applicate. Ma esse non ba-
• ù- stano. Si deve innalzare una 
v barriera. Si deve creare un 

• it clima politico che dimostri 
n* l'inammissibilità e l'inutilità 
$ del fascismo e della violenza ». 
,' Riferendosi alla specifica 
i* dialettica che deve contraddl-
''. stingitele 11 sistema democra-
; tlco, Moro ha affermato — 

.. secondo la sua nota visione 
. * — che in questo quadro si 
A manifestano « ta poiemlea di)-

. f ferenziazione dal comuni-
"jt m o » e la «diversa colloca-
A ztone delle forze democrati-
\ che partecipanti all'Intesa di 
1' centrosinistra ». Ciò tuttavia 1 non Impedisce «che si possa 
a fare una professione di fede 
'<% nella libertà contro il fasci-
t , smo- un antifascismo che non 
- richiede, per essere coerente 

. S ed efficace, di superare le di-
l versità e trasformarle in affi

l i bigue convergenze ». TU1 di-
'f- versiti, ha detto Moro, atten-
• :; gono alla «normale dialetti-
' ca democratica », e come tali 
•' debbono restare, ma «non 
, »ono ostacolo alto formazione 
£ di quella corrente di opinia
te ne. di guella intransigenza 
'. morale e politica che, nel ri

ti spetto della legalità democra-
r ttea, isoli il fascismo». Il 
ì problema, come e evidente, e 
* come anche recentemente il 
% PCI ha ribadito, è quello di 
fi una politica antifascista che 
« sappia esprimersi In fatti 

concreti e significativi: su 
, $ questo terreno le convergen-

ze non potranno mal essere 
« ambigue ». 

Oltre 200 personalità partecipano con una «piattaforma autonoma» alla campagna elettorale \ 

Dalla Sicilia progressista 
adesioni alle liste del PCI 

L'appello dello scrittore Leonardo Sciascia sottoscritto da esponenti del mondo della cultura, j 
della scienza, dell'arte e dello spettacolo - « La situazione siciliana è '' anomala ": noi vogliamo 
che questa " anomalia " finisca » - Renato Guttuso candidato nelle liste comuniste di Palermo 

;.g 

DONATO AL PCI « IL FUNERALE DI TOGLIATTI » DI GUTTUSO 

Il compagno Renalo Guttuso ha donato al 
PCI II suo grande quadro « Il funerale di 
Togliatti », Il dipinto è stato affidato e re
sterà esposto alla nuova galleria comunale 
d'Arte Moderna che si Inaugura oggi a Bolo

gna. Il compagno Enrico Berlinguer ha «spres
so al compagno Guttuso, a nome della dire-
rione del partito, Il più vivo ringraziamento 
per la significativa decisione. Nella foto: 
l'opera donata al PCI. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 30 

Oltre duecento personalità 
del mondo della cultura, del
la scienza, dell arte e dello 
spettacolo siciliane hanno tot 
toscrltto a Palermo un mani
festo-appello stilato dallo scrit
tore Leonardo Sciascia, con II 
quale annunciano la loro par 
tecipazione con una « piatta
forma autonoma » alla prossi
ma campagna elettorale ammi
nistrativa, a fianco dei candi
dati delle liste del PCI Scia
scia ha. dal canto suo, accet
tato di far parte, come Indi
pendente, delle liste del PCI 
per 11 rinnovo de> Consiglio 
comunale del capoluogo sici
liano 

Aderiscono al suo appello, 
improntato alla stringente ne
cessità dei più Impegnati uo
mini di cu'tura di scendere 
direttamente in campo, per 
far sentire la propila voce di 
progresso nella delicata e per 
tanti versi decisiva scadenza 
politica delle elezioni a Pa
lermo ed In Sicilia, alcuni dei 
più aualificatl esponenti del
la vita pubblici siciliana 

Tra I firmatari del manlf»-
sto ti prorettore della univer
sità, professor Marcello Cara-
pezza, tre presidi di facoltà 
universitarie (Illuminato Pe
rl. Magistero, Giovanni Giu
dice. 8clenre. Silvio Vlanelll. 
economia e commercio); affer
mati escorienti di vari settori 
di studio e di ricerca. 11 re 
sponsablle della sezione arti 
figurative della IV?nnale di Ve
nezia. Vittorio Crerottl. il vi
ce presidente delI'Europeen 
Soace Research Ortcanlzatlon 
Livio Scarsi (membro del Co
mitato nazionale di fisica del 
CNR), Filippo Accasclna. ordi
narlo di chimica-fisica alla fa
coltà di scienze di Roma, Al-

Conclusa l'assise degli universitari del PCI 

Dall'assemblea degli studenti 
un appello al voto comunista 

Il discorso del compagno Tortorella - Battendo l'attuale gruppo dirigente de e la politica di divisione 
delle forze democratiche perseguita da Fanfani è possibile aprire la prospettiva per un diverso sviluppo 

;* 

ORDINE PUBBLICO ^ le8. 
S Reale va. In discussione 

aula, alla Camera a porti-
ore da lunedi. Nella stessa 
giornata, la Direzione del 
PSI si pronuncerà sul testo 
della legge. 

Il ministro della Giustizia 
ha presentato frattanto al 
partiti governativi proposte 
<K modifica che riguardano 
In primo luogo 1 due articoli 

lù controversi, U t e li 19. 
_,'on. De Martino ha detto 
Ieri ohe non si tratta degli ar
ticoli più qualificanti, In un 
complesso di «Importentt mi
sure contro la criminalità co
mune e politica che sono sta
te concordate o addirittura 
suggerite dal PSI». 

PCI MEZZOGIORNO ^ . ^ 
mattina, venerdì, si riuniran
no a Roma nella sede del 
CC 1 segretari federati e re
gionali del PCI del Mezzogior
no. Saranno esaminati al-
rOjtUg. la campagna elettora
le • 1 problemi del lavoro. 

fcf. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 30 

Solo battendo l'attuale grup
po dirigente della DC e la po
litica di divisione delle forze 
democratiche ostinatamente 
perseguita da Pantani, e ai 
sicurando una grande affer
mazione del PCI nelle elezio
ni del 15 giugno, è possibi
le aprire a tutto 11 paese, 
e quindi anche all'Università, 
la prospettiva concreta di un 
nuovo e diverso sviluppo civi
le, economico e sociale. 

Da questa affermazione si 
è sviluppata l'argomentazione 
centrale del discorso col quale 
il compagno Aldo Tortorella 
della Direzione del Partito. 
ha concluso l'Assemblea na
zionale degli studenti univer
sitari comunisti. 

Un grande entusiasmo ha 
caratterizzato la seduta di 
stamane, che, dopo la gior
nata di intensi lavori di ieri. 
ha precisato 1 compiti che at
tendono tutto il partito e la 
FOCI nel prossimi mesi. Con 
un'ovazione commossa e ca
lorosissima t delegati e la 
presidenza, in piedi, hanno sa
lutato l'annuncio dato dal 
compagno Imbonì, della libe
razione di Saigon e della re
sa senza condizioni del regi
me fantoccio, mentre grida di 
evviva al Vietnam finalmen
te Ubero e indipendente scan
divano la gioia degli studenti. 

Le responsabilità della DO 
per la crisi dell'Università so
no state inquadrate dal com
pagno Tortorella nelle più ge
nerali responsabilità demo
cristiane della crisi In cui 11 
ha gettato 11 paese. La 
dequallflcazlone degli stu
di universitari non pub es
aere viste, quindi come una 
conseguenza inevitabile di un 
Insieme di coincidenze casua
li, ma come disegno preciso 
della parte più arretrata e 
conservatrice della classe di
rigente, che, intenzionalmen
te, sposta nelle istituzioni pri
vate In Italia e all'estero 1 
centri di qualificazione dello 
proprie èlites e condanna 
quindi consapevolmente al 
caos e all'incftlclenza le uni
versità pubbliche, ormai rive
latesi Inadatte a formare qua
dri fidati ptr la trasmissio
ne dei potere 

Il compito di riformare la 
università per rame una isti 
tuzione di cultura qualificata 
e di massa è quindi oggi com 
plto primo de! comunisti e 
delle forze democratiche; da 
qui l'ispirazione unitaria, for
temente sottolineata da Tor 
torcila, della nostra battaglia 
negli Atenei e nel paese; da 
qui la volontà di allargare e 
di potenziare nell'università la 
democrazia intesa non come 
esercizio formale fine a sé 
stesso, ma come strumento 
indispensabile per Imprime
re del cambiamenti di fon
do nel modo di fare cultura, 
di Incidere sul diritto allo stu

dio, di creare nuovi nessi fra 
istruzione e mondo del lavo
ro, fra studio e sbocchi pro
fessionali, che soli possono as
sicurare oggi la soluzione del
la crisi dell'Università e della 
scuola tutta 

Moltipllcare e affinare lo 
Impegno del partito e degli 
studenti comunis.l per garan
tire 11 funzionamento della 
Università su basi culturali 
nuove per assicurarle una ef
fettiva democratizzazione è, 
dunque 11 compito più im
portante e urgente che si po
ne oggi. 

Questo impegno ha trovato 
una espressione politica im
mediata nell'appello — lan
ciato dall'Assemblea — a tut
ti gli studenti, per il voto al 
PCI 11 15 giugno, voto che 
esprima dall'università una 
spinta per 11 rinnovamento 
del Paese. 

Nella seduta conoluslva si 
sono avuti gli Interventi del 
compagno Fabio Mussi, dei 
compagni professori Glannan 
toni e Luporini, di alcuni stu
denti (Valenti di Genova, Ma
rina di Milano, Sansonettl di 
Roma. Areste di Bari e Lollo 
dell'Abruzzo) ed e stato elet
to un Coordinamento naziona
le degli studenti universitari 
comunisti composto da dlclot-
to compagni del partito e del
la FOCI. 

Marisa Musu 

Modificare subito la legge di riforma tributaria 

I sindacati dal ministro 
per il cumulo dei redditi 

, Una dichiarazione del compagno Raffaeli) 

tempestiva di proposte di leg
ge che In data non sospetta 
(febbraio '74 e febbraio '7S) 
11 PCI ha presentato al due 
rami del Parlamento. 

«Le proposte del comuni
sti sono: aumento della de
trazione di imposta di 36.000 
lire annue per 1 redditi da 
lavoro dipendente autonomo 
non superiore al 0 milioni 
(con effetto sul '75); aumen
to delle detrazioni per cari
chi di famiglia o spostamento 
del primo scaglione di reddito 
da 2 a 3 milioni (aliquota 
del 10 per cento, con effetto 
sul '75); esenzione dal cumu
lo per 1 redditi da lavoro di
pendente autonomo fino a 3 
milioni: detrazione di una 
quota di reddito dai 3 milio
ni per 1 redditi superiori In
sieme a queste, occorrono 
modifiche all'IVA, all'imposta 
sul redditi da lavoro autono
mo e da Impresa, all'impo
sta sull'incremento del va
lore dogli immobili, all'im
posta di successione». 

Un Incontro tra 11 mini
stro delle Finanze Vlsentlni 
e 1 sindacati si è svolto ieri 
sui temi del fisco e, in parti
colare, del cumulo del redditi. 
Il colloquio è stato giudicato 
dal sindacalisti « un proficuo 
confronto sia per la lotta alle 
evasioni, sia per quanto ri
guarda le modifiche da intro
durre alla legislazione vigen
te per lo sgravio fiscale del 
redditi da lavoro ». 

Il compagno Raffaelll. dal 
canto suo. In replica alle di
chiarazioni rese dal ministro 
sulle modifiche da apportare 
alla legge di riforma tributa
ria ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: .< Finalmente 11 
ministro Visentin! ha annun
ciato che presenterà al go
verno un disegno di legge re
lativo al cumulo dei redditi 
Speriamo che cosi possa aver 
fine l'ostruzionismo con li 
quale la DC, che non ha pre
sentato alcuna proposta uffi
ciale sull'argomento, ha impe
dito finora una discussione 

Chiarezza di posizioni 
sulla legge per l'ordine pubblico 

Personalità politiche, sinda
calisti, magistrati, docenti, 
giornalisti hanno diffuso un 
appello nel quale st attacca 
la legge Reale sull'ordine pub
blico, attualmente In discus-
sione, e d si pronuncia con
tro la sua conversione in leg
ge. Comprendiamo le preoc 
cupaztont espresse circa la 
ferma difesa del diritti di li
bertà del cittadino e circa 
le garanzie democratiche co 
st'tuzlonall elle In nessun mo
do devono venire intaccate. 
Quale preoccupazioni sono 
anche — e da sempre — te 
nostre Proprio ÌU questa li
nea ci stiamo tenacemen
te battendo 

Premesso questo, con altret 
tanta chiarezza dobbiamo di
re che il avverte — nel leilo 
dell appello — una esaspera
zione e una unilateralità di 
giudizio che non possono tro
varci consenzientt, anche per
ché ci sembrano fondate su 
una non esatta conoscenza del
le cose. 

Proprio perché sappiamo be

ne che la matrice delle tra
me delittuose che minacciano 
le istituzioni democratiche è 
inequivocabilmente fascista, 
proprio perche Ofn sappiamo 
che t la violenza nera ad at
tentate alla vita e alla tran 
qualità dei cittadini e al ci
vile svolgersi del confronto 
politico, ci iembra sbagliato 
ignorare che nelle misure ora 
all'esame del Parlamento vi 
e tutta ima parte esplicita
mente diletta a raffoizare 
le difese della Repubblica m 
quella direzione Sono misu
re che andranno ultertormcn 
te perfezionate, al fine di ren
derle iempre più chiare ed e; 
ficaci, ma che posiono costi
tuire un POMO avanti nel sen 
so che le forze lavoratrici e 
democratiche esigono e riven 
dicano. Per esempio l'istituto 
del confino è specificatamen
te rivolto a colptre le attivi
tà e i gruppi fascisti. 

Dna conoscenza incomple
ta, d'altra parte, dello stato 
del dibattito e dei punti fin 
qui raggiunti, porta anche a 
inesatte forzature su altri s-

spetti del provvedimento. 
In sostanza, a noi pare che 

i firmatari del documento non 
abbiano tenuto conto della 
battaglia che i comunisti han
no fin qui condotto, nelle se
di parlamentari e in ogni al 
Ira sede, al fine di migliora
re il progetto di legge, e non 
abbiano tenuto conto dei ri
sultati già ottenuti risultati 
certo parziali, e da verificare 
ulteriormente nella pubbli
ca discussione in aula, che 
proprio per questo abbiamo 
voluto Abbiamo rifiutato e re-
tplnto la manovra fanfantana 
di far passare a scatola chiu
sa misure generiche e perico
lone. Adesso la lotta sta con
tinuando e continuerà per to
gliere ogni ambiguità alla leg
ge, per definirla nel senso 
giusto, per eliminare i mar
gini di arbitrio e garantire 
la piena affermazione dei di
ritti democratici. E" questo la 
interesse del paese, che re
clama fermo rigore contro la 
eversione fascista e assoluto 
rispetto della legalità cottitu-
nionalt. 

berto Monioy direttole del la-
boialorlo di embriologia mole
colare del CNR di Napoli. 
Mauri/Io Calvet,]. ordinano di 
btorla dell Arte alla facoltà di 
lettere di Pa'ermo e critico 
d'arte del «Corriere della Se
ra», 1 archco.ogo Vincenzo Tu
ta, .sovrlnte'idente aue Anti
chità per la Sicilia occidentale 
e direttole del M tùco naz'o-
naie. 11 musicista Fianco Man 
nino ed 11 direttore artistico 
della O'cheslia sinfonica sici

liana, Roberto Pagano. Il dram-
maturo M'chelc Feri leu Ce 
.sare Tei 1-mova, magistrato eli 
c.i.ssaz'one e deputato ni par
lamento, alfermatl professlo 
nlsti, come l'avvocato Ino Sor
gi ed II medico Nicola Bet-
tlnazl. aluto a1 reparto neuro-
chirurgico all'ospedale civico; 
11 fotoj?iRfo giornalista Fede 
rico Sc'anna, I pittori Bruno 
Caruso e Ugo Attardi, la can
tante folk Rosa Ballstrerl; 
i popolarissimi attori sicilia
ni Ciccio Ingrassla. Landò 
Buzzanca e Pino Caruso. 

Agli Innumerevoli consensi 
che l'appello di Sciascia ha 
fatto registrare si aggiunge 
anche la decisione del pittore 
comunista Renato Guttuso 
che precedentemente non ave
va mal oreso oarte diretta 
mente a competizioni eletto
rali, di aicettare la proposta 
di partecipazione avanzata 
dalla federazione di Palermo 
Anche 11 nome del maestro 
di Bagherla figurerà perciò 
nelle liste elettorali del PCI 
a Palermo. 

Ecco 11 te^to dell'appello di 
Sciascia-

Vogliamo fare —scrive U 
letterato siciliano — un sem
plice discorso Un «sfmpie di
scourt» per dirla con 11 tito
lo di un famoso libello di Paul 
Louis Courler: un libello che 
Intrepidamente portò i picco
li fatti di un piccolo paese 
francese le piccole vessazioni 
e 1 piccoli taglieggiamenti che 
1 contadini di quel paese sop
portavano alla coscienza di 
tutta una nazione — una na
zione però pronta ad assumer
li come grandi e terribili, qua
li In effetti erano pur appa
rendo piccoli. E non si metta 
questo riferimento a Courler 
soltanto In conto del nostro 
gusto a far letteratura o a 
rifletterlH. Esso vale anche a 
significare, a dichiarare, che 
come Courler si distoglieva dal 
suol codici greci, dal suo a-
matlsslmo lavoro di filologo, 
per occuparsi delle angherie 
che 1 contadini della sua re
gione subivano, delle loro con
dizioni di vita, anche noi ci 
distogliamo da un lavoro che 
ci è congeniale, e a cui ci con
sideriamo adatti, per occupar
ci di cose che non ci sono con
geniali e alle quali ci slamo 
finora considerati Inadatti». 

«Un semplice discorso, dun
que Un brevissimo, sereno di
scorso- da persone che In que
sto momento sentono partico
lare preoccupazione e respon
sabilità, di fronte alla marea 
che sale dall'odio, della violen
za. Ma bisogna anche tenere 
presente — prosegue l'appello 
di Sciascia — che questa ma
rea e una somma, è un ri
sultato: di cose più o meno 
piccole, più o neno gravi, ma 
continue, ma endemiche, su 
cui la coscienza del singoli, 
del gruppi, del partiti, dell'In
tera comunità nazionale a vol
te non ha saputo e più spes
so non ha voluto vigilare. 

«Ma qui ed ora — prose
gue Sciascia — vogliamo par
lare di Palermo. Che non è 
un piccolo paese come quello 
su cui 150 anni addietro Cou
rler faceva il suo "slmple di-
scours"; ma uguale di proble
ma che lo travaglia Un pro
blema di libertà II problema 
della primaria, concreta, effet
tuale libertà di quello che nel
le antiche municipalità si usa
va chiamare 11 "buon gover
no" e che nello aule munici
pali 1 pittori raffiguravano — 
Immagini di pace e di alacri
tà — in contrapposizione alle 
Immagini di decadimento e ro
vina del "mal governo". 

«E sappiamo di stare usan
do incautamente la parola li
bertà — polchù a questa pa
rola, nel dibattito elettorale 
che tra poco si aprirà, saran 
no ceitamente agganciati I ca 
si del Portogallo e della Ceco 
.Slovacchia (e non, si capisce, 
quelli del Cile) come sempre, 
da certa parte, si è fatto Ma 
noi — prosegue Sciasela — 
abbiamo le carte in regola an
che nel riguardi del Portogal
lo e della Cecoslovacchia: e 
poi vogliamo, In questo mo
mento, parlare della « picco
la » libertà di Palermo, di que
sta città sempre più degrada 
ta e sempre più popolata, ad 
essere bene amministrata 

« E sappia-no bene che 11 
processo di degradazione di 
questa citta e di altre città 
.siciliane slmilmente amminl 
strato non è cominciato negli 
ultimi trenta anni, nel tren 
tanni della rinata democrazia 
(nei trentanni — per Paler 
mo — della Dcmocraz'a cri 
.stiana). ma sappiamo anche 
che In questi tienta anni il 
processo si e Intensificato e 
accelerato fino al parossismo 
E bisogna fermarlo 

<( Ma noi vogliamo — con 
elude 11 letterato siciliano — 
che questa anomalia Unisca 
Vogliamo che le cose mutino 
Che mutino nel senso di cui 
questa città liberandosi dalle 
reti clientelare dal rapporti di 
corruzione, ha dato indicazio
ni nei risultati del referen
dum sul divorzio». 

v. va. 

E7 morto 
il compagno 

Domenico 
Ciuf?!? 

Un'intera vitd dedica
ta al Partito - Un mes
saggio di Luigi Longo 

E' morto Ieri, all'età di 77 
anni, dopo una lunga malat
tia. 11 compagno Domenico 
Clufoll, ricoverato da tempo 
alla cllnica « Città di Roma ». 
I funerali si svolgeranno sa
bato alle 8, muovendo dalla 
cllnica. 

Minatore, fin da giovanissi
mo nella lotta politica, entrò 
nel PCI dalla fondazione co
stretto dalle persecuzioni fa
sciste, lasciò ntaltla e i ag
giunse prima 11 Belgio e poi 
11 Lussemburgo, dove conti
nuando a lavorale in minie
ra, divenne 11 segretario del 
gruppi comunisti Italiani e, 
successivamente, membro del 
CC del PC del Lussemburgo 
Nel 1928 emigrò con la fami
glia a Marsiglia e l'anno tic 
cesslvo fu chiamato a Parigi 
a lavorare nell'apparato del 
Centro del Partito. Rientrò 
più volte in Italia, per prepa
rare 11 IV Congresso dal qua
le fu eletto nel CC. In se 
gulto fece parte dell'Ufficio 
politico del Partito. Nel '35 
rappresentò 11 PCI all'Inter
nazionale comunista e fu de
legato al VII Congresso. Per 
incarico dell'Intemazionale 
comunista durante la guerra 
di Spagna svolse attività po
litica In Francia. 

Arrestato dopo lo scoppio 
della guerra fu condannato 
dal tribunale militare france
se a 4 anni di carcere. Scon
tata la pena fu Internato dal 
nazisti nel campo di concen
tramento di Buchenwald. Do
po la Liberazione rientrò In 
Italia e fu chiamato a diri
gere la commissione sinda
cale centrale. Eletto nel C.C. 
al V Congresso, ne fu ricon
fermato al VI e al VTI. 

Numerosi sono stati gli in
carichi che gli furono affi
dati dal Partito: nel '48 se
gretario della Federazione di 
Bari e segretario regionale 
per la Puglia fino al '49; de
putato dal '48 al '53. per un 
anno nel '51 fu a Praga con 
l'incarico di dirigere l'emigra
zione politica italiana: al ri
torno fino al '53 fu ispettore 
della sezione centrale di or
ganizzazione, per divenire 
prima segretario della Fede
razione di Brescia e poi di 
quella di Udine; In seguito 
tornò alla Sezione centrale 
di organizzazione, dove lavo
rò con lo stesso rigore e la 
stessa dedizione al Partito, 
che hanno caratterizzato l'In
tera sua vita 

Il compagno Luigi Long», 
presidente del PCI. ha Invia
to alla figlia del compagno 
Clufoll, Angela, alla quale 
vanno le partecipi espressio
ni di cordoglio dell'Uniti, il 
seguente messaggio: 

« Cara compagna, vi espri
mo commosse e affettuose 
condoglianze per la morte 
del vostro caro padre La sua 
scomparsa costituisce una 
perdita dolorosa per il PCI, 
al quale sin dalla fondazione 
11 compagno Oiufoli ha de
dicato la sua combattiva esi
stenza di operalo rivoluziona
rlo, affrontando con fermez
za, coraggio e spirito di abne 
gazione persecuzioni, pericoli 
e gli orrori del lager nazista. 

«Costretto ad emigrare do 
pò l'avvento del fascismo svo) 
se un'opera preziosa per or
ganizsare nel movimento co 
munlsta e antifascista 1 '.avo 
ratorl italiani emigrati e par 
tecipò validamente alU eia 
borazlone della linea pol't'ca 
del centro esterno del PCI 
Nell'Italia oppressa dalla d.t 
tatjra egli svolse cora?srlT;a 
e Intelligente att'vltà dande 
stlna anche come dirigente 
del centro Interno del •>ar-
tlto In quel lontano e duro 
periodo affondano le rad'e' 
della forza, del prestìgio ' 
del rispetto che oggi clrcor 
dano il PCI 

« Dopo la sconfitta del n* 
zlfascismo 11 compagno CUi 
foli è stato stimato dlrieen»' 
e deputato comunista dancl' 
sempre la orova delle sue cu 
paeltà dell'attaccanvnto piv 
fondo alla causa del lavori-
tori e del °uo esemp'are r' 
gore mora'e 

«VI conforti In qu-sto cU> 
ro momento la fierezza d' 
aucsto luminoso putrirne Vo 
che vostro psdre lasc'a a 
partito e alla democrazia Ita 
liana » 

2 maggio 1875-1975 
Nel cenleìai io della nascita d) 

ANGELO MANZ0CCHI 
l figli, 1 nipoti e pronipoti ne 
ricordano con orgoglio la coe
renza di vita e l'incrollabile 
fedeltà al suoi ideali coraggio
samente difesi anche nei mo
menti più difficili e oscuri. 

' » ' ' • • au 

PREFABBRICATI CETAN 
Soc. Coop. Muratori e Cementisti di Movi e Rotereto 

Stabi l imento N O V I di M O D E N A 

Telefono 6 7 0 . 1 1 7 

:. T. i. 
COOPERPARK 
Yia Fratelli Cervi, 4 • Tel. 70.241 - 42100 REGGIO E. 
Succursale in Roma - Ufici Via Cimone, 93 - b 

Telefono 870 297 - Magazzino Via Pietralata 

COSTRUZIONE ED INSTALLAZIONE 
IN ITALIA ED ALL'ESTERO DI: 

— Impianti elettrici civili ed industriali 
— Impianti di illuminazione stradale 

e cabine di trasformazione 
— Impianti di riscaldamento-condizionamento 
— Impianti idrici igienico • sanitari - »JS 
— Impianti di depurazione 
— Attrazioni per Luna • Park 
— Carpenteria metallica in genere 

GRATIS 
per chi 

NON E SORDO 
ma desidera a volte di 

UDIRE MEGLIO 
Se Le capita spesso di desiderare di poter capire meglio ciò 
che dice la gente nelle conversazioni o alla televisione, 
accetti la nostra offerta GRATUITA. Potrà udire meglio 
senza adoperare un apparecchio acustico tradizionale e 
senza II timore di essere notato dalla gente. 
• NIENTE NELLE ORECCHIE. NESSUN ricevitore». NES

SUN cordino... NESSUN filo... NIENTE da nascondere. 
• 'UDRÀ' PIÙ' CHIARAMENTE con ENTRAMBE LE OREC

CHIE; capirà due volte meglio, Invece che a metà-con 
un solo orecchio. 

• SARA' PIÙ' FELICE e più giovane grazie all'udito migliore. 
ifferla Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito 
,di questo giornale. Se Lei ha un 
.problema acustico compili i l ta
gl iando e l o spedisca subito; A m -
plifon le invierà GRATIS il regalo 
riservato ai sordi. 

iposti il tagliando oggi stesso! 
L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL *> m«oglo "75 

amplifon 
A M P L I F O N Rep. « E - 7 0 
2 0 1 2 2 Milano, Via Purini 26, • Tel. 7 9 2 7 0 7 - 7 0 5 2 9 2 
Prego Inviarmi GRATIS II ragdo p*r I deboli d'udito. Nntun Impegno. 
NOME 
INDIRIZZO 
CITTA' N. COD. 

Charles Bettelheim 

LE 
LOTTE DI CLASSE 

IN URSS 1917/1923 

La pr ima anal is i marxista 
d ' ins ieme del la storia 

e de l le real tà soviet iche 

pp. 432 L 5000 

ETAS LIBRI 
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